
 

 

 

 
LA PERFORMANCE DELLE OPERAZIONI CENSUARIE 

 
AGGIORNATA, AMPLIATA E MIGLIORATA LA QUALITÀ DEI REGISTRI STATISTICI 
 
Nell’ambito del 9° Censimento dell’industria e dei servizi e Censimento delle istituzioni non profit, 
sono state effettuate tre rilevazioni, tutte basate su liste precensuarie di unità selezionate da un 
complesso di 40 archivi amministrativi. 
La rilevazione sulle imprese e quella sulle istituzioni non profit sono state affidate alle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, coordinate dall’Ufficio di statistica di 
Unioncamere. Il coinvolgimento del Sistema camerale è stato improntato alla massima 
valorizzazione delle sue specifiche competenze in materia di unità economiche. In questo modo 
l’Istat e il Sistema camerale hanno rinnovato la loro tradizionale collaborazione in campo statistico 
e censuario. 
L’organizzazione della rilevazione sulle istituzioni pubbliche si è incentrata su una rete di 
rilevazione costituita unicamente dall’Istat su due livelli territoriali, nazionale e regionale, 
senza il coinvolgimento di Uffici intermedi di rilevazione e di rilevatori, in quanto le unità istituzionali 
(ad esempio Ministeri, Regioni, Province, Comuni, ecc.) sono state investite di funzioni di 
coordinamento e di supervisione delle operazioni censuarie nel proprio ambito, con riferimento alle 
loro unità locali dislocate sul territorio. 
Gli esiti delle rilevazioni consentono sia di pervenire alla pubblicazione dei dati censuari per le 
unità rilevate attive sia di soddisfare, per le altre tipologie di esiti, uno degli obiettivi censuari 
previsti nel Piano Generale di Censimento: “consentire l'ampliamento, l'aggiornamento e il 
miglioramento della qualità dei registri statistici delle imprese, delle istituzioni non profit e delle 
istituzioni pubbliche realizzati dall'Istat mediante l'integrazione di basi di dati di fonte 
amministrativa”. 
 
La lista precensuaria delle imprese era formata da un campione di 260.110 unità. Al termine della 
rilevazione, sono state individuate 234.014 unità attive (pari al 90 per cento delle unità in lista), 
mentre 13.012 (pari al 5 per cento) sono risultate inattive, cessate, fuori campo di osservazione, 
duplicate o irreperibili. Infine, sono 13.084 (pari al 5 per cento) le imprese che non hanno risposto 
e per le quali non è stato possibile attestare alcun esito. 
  
Prospetto 1. Imprese per esito della rilevazione e modello di questionario (meno di 10 addetti e con 
almeno 10 addetti). Censimento 2011, valori assoluti e percentuali 

 Meno di 10 
addetti 

Almeno 10 
addetti 

Totale 
 Meno di 10 

addetti 
Almeno 10 

addetti Totale 

 Valori assoluti  Valori percentuali 

Unità rilevate (a+b) 131.090 115.936 247.026  94,9 95,1 95,0 

- di cui attive (a) 122.696 111.318 234.014  88,8 91,3 90,0 

- di cui inattive, cessate, fuori campo, 
duplicate, irreperibili (b) 

8.394 4.618 13.012 
 

6,1 3,8 5,0 

Unità non rilevate (c) 7.100 5.984 13.084  5,1 4,9 5,0 

Totale unità in lista (a+b+c) 138.190 121.920 260.110  100,0 100,0 100,0 

 
 



 

 

 

 
 
Al termine della rilevazione delle istituzioni pubbliche sono risultate attive 12.183 unità, pari 
all’89,9 per cento delle unità in lista, mentre 1.315 unità, pari al 9,7 per cento, sono risultate 
inattive, cessate, fuori campo di osservazione, irreperibili. Il numero delle unità non rilevate è pari a 
58, con un’incidenza sul totale dello 0,4 per cento. Pertanto le unità rilevate nel complesso sono 
risultate 13.498, pari al 99,6 per cento. 
 
Prospetto 2. Istituzioni pubbliche per esito della rilevazione. Censimento 2011, valori assoluti e 
percentuali 

 v.a. % 

Unità rilevate (a+b) 13.498 99,6 

- di cui attive (a) 12.183 89,9 

- di cui inattive, cessate, fuori campo, duplicate, irreperibili (b) 1.315 9,7 

Unità non rilevate (c) 58 0,4 

Totale unità in lista (a+b+c) 13.556 100,0 

 
A conclusione delle operazioni censuarie, il numero complessivo delle istituzioni non profit ha 
raggiunto le 481.473 unità, di cui 474.765 iscritte nella lista precensuaria e 6.708 individuate nel 
corso delle operazioni censuarie.  
Considerando l’esito della rilevazione, 301.191 unità (pari al 62,6 per cento delle unità in lista e 
nuove) sono risultate attive alla data di riferimento, mentre 166.777 (il 34,6 per cento) sono unità 
inattive, cessate, fuori campo di osservazione, duplicate all’interno della lista o irreperibili. Infine, 
sono 13.505 (il 2,8 per cento) le unità che non hanno restituito il questionario e per le quali non è 
stato possibile attestare alcun esito.  
 
Prospetto 3. Istituzioni non profit per esito della rilevazione. Censimento 2011, valori assoluti e 
percentuali 

   v.a.  % 

Unità rilevate (a+b)          467.968  97,2 

- di cui attive (a)          301.191  62,6 

- di cui inattive, cessate, fuori campo, duplicati, irreperibili (b)          166.777  34,6 

Unità non rilevate (c)            13.505  2,8 

Totale unità in lista e nuove (a+b+c)          481.473  100,0 
 


